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Informatica - classe prima - Note su sistemi operativi 
· Un sistema operativo è un particolare programma che viene caricato al momento dell’avvio del computer.  
[ Si ricorda che un programma viene definito come una serie di indicazioni o comandi, dette in linguaggio informatico istruzioni.  A loro volta le istruzioni sono comandi elementari in linguaggio macchina o eventualmente comandi ad alto livello (istruzioni nei linguaggi BASIC, Pascal, C ecc,) scomponibili in comandi elementari (linguaggio Assembly, ed ancora più sotto codifica binaria). ]

· Tale programma semplifica la programmazione e l’utilizzo della macchina reale (ossia dell’ hardware, ovvero dei circuiti che costituiscono il calcolatore) ai programmi applicativi (come ad esempio Word, Excel, Powerpoint, Blocco Note, Internet Explorer).   Questo scopo è ottenuto creando, tramite appunto il sistema operativo, una macchina diversa da quella reale e più semplice da controllare e programmare, detta usualmente macchina virtuale.
· Uno dei compiti primari di un sistema operativo è anche fornire un software in grado di gestire dispositivi  e periferiche che possono essere collegati ad una certa famiglia di calcolatori.  Siccome per alcuni tipi computer esistono moltissimi dispositivi e periferiche di vario tipo, per permettere il collegamento di tali dispositivi è necessario sia interposto uno strato software modulare detto driver.    Usualmente quindi  uno specifico driver è una parte software che si interpone tra un certo dispositivo e un certo sistema operativo e funge da “adattatore”.   L’esistenza dei driver permette al sistema operativo di adattarsi ai nuovi dispositivi in modo semplice.
· I programmi applicativi dovrebbero, in assenza del sistema operativo, controllare direttamente l’hardware del calcolatore, diventando più complessi, molto più difficili da programmare e riprogrammando più volte parti di codice che invece potrebbero essere scritte una volta per tutte (come avviene infatti nel sistema operativo).
In questo modo gli applicativi quando devono operare non accedono quindi direttamente all’hardware del computer, ma utilizzano la macchina virtuale creata dal sistema operativo, ossia utilizzano i suoi servizi e funzionalità.
Da quanto detto si deduce anche che gli applicativi (compilati) che girano su un certo sistema operativo non girano su un altro, in quanto le macchine virtuali create dai diversi sistemi operativi sono ovviamente differenti.

· Nei moderni sistemi operativi è possibile eseguire più programmi contemporaneamente, consentendo così un miglior sfruttamento delle possibilità di elaborazione del calcolatore stesso.  Tale capacità è detta multitasking (ossia “più compiti” da “multi” e “task”).  Alcuni sistemi operativi del passato, soprattutto quelli presenti sui personal computer di alcuni anni fà, erano invece spesso monotask (ad esempio DOS).

· Il sistema operativo è come un gestore che tenta di suddividere nel miglior modo possibile le cosiddette risorse (CPU, RAM, disco ecc.) a fronte delle richieste effettuate da più processi.  Sono detti processi i programmi in corso di esecuzione (ad esempio lo stesso programma Blocco Note può dare origine a due processi, perché due finestre di Blocco Note sono aperte e il programma risulta in esecuzione due volte su un certo PC).
· Il sistema operativo deve essere in grado di proteggere ogni programma dagli eventuali tentativi di interferenza da parte di altri programmi che in quel momento girano sulla macchina.
· I sistemi operativi per computer si possono ulteriormente suddividere in monoutente e multiutente.  I primi sistemi operativi spesso non avevano del tutto né il concetto di utente né quello di protezione.  Al contrario i moderni sistemi operativi sono capaci di gestire l’accesso di più utenti in modo contemporaneo (Unix / Linux) o differito nel tempo (Windows NT/2000/XP).  Questo tipo di sistema operativo viene detto multiutente.
La necessità di gestire la presenza di più utenti comporta un’ aggiunta di ulteriori funzionalità per un sistema operativo.  E’ infatti necessario che ogni utente sia identificato al suo accesso (di modo da riconoscerlo con certezza), che i programmi, durante la loro esecuzione,  e i dati di ciascun utente siano protetti rispetto a quelli degli altri utenti.   Tutto questo comporta che i sistemi operativi multiutente abbiano una serie di funzionalità specifiche atte a rendere riservate e protette le operazioni e i dati tra utenti con lo stesso livello di permessi.  Si parla di permessi  intendendo con questa parola il sistema di regole che rende possibile definire quali operazioni sono consentite ad un certo utente e quali sono vietate.  

Esistono inoltre utenti speciali preposti ad amministrare (o gestire, che dir si voglia) il sistema.  Ad essi è consentito di effettuare ogni operazione compreso quella di accedere ai dati e ai processi degli altri utenti.    
· Il sistema operativo può essere pensato come suddiviso in varie sezioni che effettuano la gestione di varie risorse.  Una di queste sezioni è il cosiddetto file system.  Questa sezione (o modulo) del sistema operativo è preposta alla gestione di tutte le operazioni sui files, ossia alla loro creazione, alla loro effettiva scrittura su disco (e quindi alla individuazione dei blocchi liberi), alla loro lettura dal disco,  cancellazione ecc.  Gli stessi sistemi per il rilevamento e la correzione degli errori generati talvolta durante le operazioni di lettura/scrittura sono gestiti dal file system.  
· Altro aspetto importante è la gestione della memoria.  Nei recenti sistemi operativi, che possono caricare vari applicativi, per gestire lo spazio di memoria si ricorre alla cosiddetta memoria virtuale.  Con tale tecnica si usa indicare una metodologia tramite la quale è possibile operare come se la memoria fosse diverse volte più grande di quella reale, effettuando, in alcune situazioni  un opportuno spostamento dei dati in memoria su disco e viceversa.   In pratica i contenuti che devono risiedere in memoria (centrale) vengono sezionati in varie parti (detti pagine o in altri casi segmenti…), in modo simile a quanto si fa affettando un salame. Queste parti di memoria vengono poi opportunamente scaricate o caricate dalla RAM, di modo che l’esecuzione del programma possa procedere il più possibile senza rallentamenti (operando le letture e scritture in RAM).  Naturalmente il sistema operativo deve provvedere al caricamento / scaricamento di queste sezioni della memoria con opportuni criteri.
La gestione della memoria comprende anche meccanismi che assicurano che il malfunzionamento (crash) di una applicazione non alteri il normale funzionamento delle altre o del sistema operativo.

· Infine anche la CPU necessita di una opportuna gestione.  Infatti nei sistemi operativi multitasking i  processi in esecuzione sono quasi sempre più di uno.   Questo comporta che nessun processo possa monopolizzare l’uso della CPU, ossia impegnarla per lungo tempo in modo esclusivo.  Se questo avvenisse tutti gli altri processi (compreso il sistema operativo) sarebbero in uno stato di stand-by incapaci di avanzare nell’elaborazione (non potendo essere elaborati dalla CPU stessa, impegnata in quel momento).   E’ invece opportuno che la CPU suddivida la sua capacità di calcolo fra i vari processi che richiedono la sua elaborazione, di modo da farli avanzare in modo parallelo e uniforme.  

Si consideri  a questo proposito, per chiarirsi le idee, ad un efficace serie di paragoni:

Si immagini un programma come una ricetta.  In esso esistono delle istruzioni che indicano come arrivare ad un risultato, come svolgere un compito;  tali istruzioni possono essere paragonate alle indicazioni che sono presenti in tutte le ricette.   Si pensi ora al programma in esecuzione, ossia il processo, come alla realizzazione del piatto descritto dalla ricetta stessa.  Infine si pensi al processore, come al cuoco che si occupa di cucinare, e quindi realizzare, i piatti descritti dalle ricette.  Se il cuoco dedica tutto il suo tempo e il suo impegno verso un unico piatto una sola ricetta viene realizzata, ma la realizzazione delle altre è interrotta.   Viceversa è più opportuno e logico che tutti i piatti arrivino a compimento in modo parallelo, ossia che tutti i processi siano eseguiti suddividendo il tempo di esecuzione fra loro.   Infine si può dire che il piatto è pronto quando il processo termina producendo un risultato.

· La parte che in un sistema operativo si occupa di indicare quando il cuoco (ossia il processore) deve passare da un compito ad un altro, si chiama scheduler (in italiano schedulatore).  Esistono molteplici strategie possibili per effettuare lo scheduling dei vari processi;  il loro scopo è sempre quello di far proseguire in modo contemporaneo i vari processi alla massima  velocità possibile.
· Si deve inoltre considerare che tutta una serie di funzionalità di base sono inglobate nel cosiddetto kernel (ossia nucleo) del sistema operativo.  Con questo nome si vuole indicare la parte centrale essenziale del sistema operativo che usualmente include dentro di sé anche la gestione della memoria virtuale, lo scheduler e i gestori di file system.
· Infine si deve considerare la parte più visibile e conosciuta del sistema operativo.  Essa è l’interfaccia utente, ossia la parte di software preposta ad interagire con l’essere umano.  Nei moderni sistemi operativi tra cui Windows, Linux, Mac OS X, tale interfaccia è in forma grafica e permette di facilitare al massimo il compito di utilizzare il calcolatore.   Precedentemente altri tipi di interfacce sono state quelle semigrafiche realizzate tramite comuni caratteri alfanumerici e caratteri speciali, atti a creare effetti simili a quelli presenti nelle interfacce grafiche.   Infine le interfacce a carattere  (tipiche,ad esempio,  dei primi programmi DOS e del sistema operativo DOS stesso)  che sono le più antiche.   E’ opportuno ricordare che in origine nessun calcolatore aveva capacità grafiche e gli output avvenivano solo in forma alfanumerica.  
· I sistemi operativi sono usualmente programmati nel linguaggio C, o nella sua evoluzione ad oggetti C++.  Tali linguaggi producono eseguibili (ossia programmi in linguaggio macchina) molto efficienti, ossia veloci nella loro esecuzione. Questa caratteristica è molto importante per un sistema operativo, e permette di far sì che la macchina virtuale creata dal sistema operativo abbia buone prestazioni. 
· Il sistema operativo Windows è funzionante per le sole macchine indicate genericamente come PC;  esistono peraltro sistemi operativi che sono progettati per girare su vari tipi di macchine (in linguaggio tecnico, varie piattaforme hardware) oltre ai tradizionali PC.  Tra essi il sistema operativo Linux.
P.S.  Questo documento contiene diversi link a Wikipedia per quanto riguarda alcune voci e definizioni.
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